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ì/ 
Da alcuni giorjii cootinua alta Oan^er^ 

la dÌ80u^9Ì0De,8UÌ, jJearetj-leRge militari, 

e l? oof̂ , 9#f j?' %^9 S^^W: "IK, ^?l. 
vari oratori offrirebbeco largQinauto it;, 
non ^oolie «oosidersziotil, a -Ii<a>l8ipriai«.f 
qtisllà <!hb fignarderebbe la questione 
se i( Patlamentó' ilai'Verahienfe "ànk S-' 
^MtH?'9-"5 fiifei'* ^ compotente a deoi-
dsf.e-^U-qua^aque materia. 
, .M^, iper questa .rolta,.ni lintlteTOinol 

a -rtlerare -soltanto una cosa, ohe attiene 
lilla 'pdfitfea Keri#'4'(é'^^^l 6ovoi;np. , 

' Fja^f|i,ilì jgra sentito dlr^ dalì^ Cip-
posizioni dì'ogni ' cqfor.?, ,(ia, ginisif» «j 
dK Mmiit»,''iiiiiii fon. Grlspi avara come 
difetto-masstino"l!eoceiisa, la smania di 

Ì'jt;Jl' ftf|j|jlb,'3a ^^egatomania, la ^^m-
énza ^'.jp^tlfe ]1 mondo soasopi-a, a 

furftiSP.Bg^atRtin.PHEppB.iijflijAsia e in 
Africa. • . .1 

0,ra vedinfrjp ijpa ^^cie^fl' " M T ' T?r 
ntrifil .a^djpoàfi-ftfp pb^a'iì.SJiniMra'tìella 
gterra!Ìiai6cjapAto la compagina del-' 
l'Esercitò,'e ohe l'Esercito nostro 'si 
trdva'ln condizioni d'in'fetiòritA, propor­
zionalmente, agli Eserciti della altra Pb-

jyin, non àii^rae J ? .Camera qflflVa,oh? 
ha costceitOi^H fiovlàrooikcercateàiiatti 
gli espedienti per ridurre la i spesa, ob-
bUeàtìày il 'Min|ètró f lesinare su'' tanti 
oa^^tòli qttegl|i",s^anziapqpi^i ohe tutti i 
te(jnÌBÌ,,rif?ngono ,|i«s^ifsar/i ? 

iNellai: dlscasslone 'che isi' fa otia, alia 
Oaniera. si' sente' e^fidente la-préocoupa-
«ione 'della sitnaiione"politici* déU'Ku-' 
ropa, j^u^l t i sfj5s_î |0he jiella .Camera e 
fupfl.hapflo'.tante nolte cleci(apiaio spn-
tito U 4pes«i'militari,.ara ohe delipanin 
ójlofdiaa'iDottriltto-'si-(discorre;'8 mal." 
gWaB." -tut'tò 'iV; iSvdrd 'défià'' diplbmakia 
q'^|8un0j|pùèì,!Ìii;e C,i^eflja,d6^iiijtivij|ip.|nt9 
»l|ost?nftiq,,iifin oqjiBO rip^tec^.i.àifPprsì 
di un tempo, .inzitsiifanno leoo ideile 
apprensioni ohe le o'oodizioni dell'Bsiar-
ofto ispirslno. Oggi'^li àoca.nitì àv^jer-

4'uqa altwzipqe ohe.ino/i è,anoorai[9h,ia-
rita, flànno • indirettameute nagione a co­
loro che 'ooBtro oettèi'male intese èco-
noittie si'"9ona sempre opposlli.'>Basta 

' ' ' ' ' .l.jri.ll |]l!|„lill|ll.8E5Bg 
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in un% î nifina, tutto la Arma (1A1 gnrenta 
CtnntuiUtti, MMtolociii,' 'JMiUanidopl..» 

lUn|(r)f«lain»n(i, , , Cin», M 
par l ino . 

In quittn 'jiaftinii tO 
Vtt tìt iDMiVUo: p n n l d« Maventnt 

Si' nn i l i slI'IMiuIs, alla «nrtoloria Bar-
doH» e prMis i prinolpali tabHtai. 

Un nunnf» arralrala Quietimi IO. 
r r — . ' ' l ì i r . :•„..— 

Conto oorre&ts otn la Post»' 

leggara anchD i più vivaci discorsi di } 
opposizìoue per persuadorsana. j 

,Ma, pur troppo, l'Eseroitp non è un ] 
organismo che si possa d> un giorno 
all'altro rondare più forte e più potente, 
quando ce n'è bisogno, se è stato tra­
scurato quando ogni ^rstfabrlltàidi • fire 
assegnamento su di, esso pareva lontana. 

Dà questo punto di yjsta non i forse 
male c^e l ' a l i a l e ^isps^ioi^e qailìtare 

^avvenga mentre la tema di complica­
zioni npn 6 ancora svanita, 

L'Italia in Africa 
, Oli scioani ai nostri confini ~ 

Le. offerte i^i pace di Makoi^-
' nen'non sono serie — Man-

gascià preferisce Baratieri al 
Negus. ' • • 

; Eersatiilli,#W«8rfcf»-4a'..MJ«t))it,jin 
dat«,di sabato 8 : 

,<I)»ll'Atnba Alagi si vedono ì qampi 
d^gl/ ^oigEioi dell'Àiiihara,-atteDdsti sui. 
bi.to dopo il n9stro confina meridionale.. 
Chi '{ii<ie ohf 8on.<;quindi«ìa}ila, ohi in-
veÒB yen ti mila. 

Per "(JOB ^mi^iw fu nn'vivó séamblo 
di iéttefe e nt,/asaggefi fra il maggioro 
Toselli e • Makonuéii, che si Bffej'niS co-
ma'odante ' io cupo lo à^esa dafi'alrrivo 
di M'ènelik.'Molt'r n'on 'or'àdoilo all'en­
trata io azione dal Negus. 

IJB, offerte di paoa-iinyjatstdft^sMon-
neo ali governatore, non sono, pr^se, sul 
ae^ìoi, ora, sembra. serto oh» 'siap.o.at'fita 
fatate apposta, per, guadagnar ,,ten]po. Ma 
il tempo giova piìi a noi>che al,nemico. 
Ii'Ecoeghié Theophilos continua a di­
chiarare ohe'Màtlgasoià pr'eferiMbb'é'ifot. 
(ometterai al gótrernatore italiano 'an­
ziché subire* i'a prepotenza soioaua.' 

Perf 'dotiani si aeipàtta a i Adigrat Ba­
ratieri ». •' ' . ! . 

. Ha atta .egplare .jsl l ia isÉ ,Bai!MÌóll 
^pl^gCfifal^o, da Roma ohe il nfini^^aro 

d',fgriagltura, ia^a,H4o sajiiato'ohe'un è-
spp|ftyl;ore ;)^al|aU|0'd( agCTjpi ,poinpieva 

o^a a ,(̂ ^^» f4>fot,aia,,Ai j,iuu£ii.uii? quere­
lato venne oondannato,',(n q^^sti^gi^orni 
a sei mesi di reclusione ' per frocle in 
oommereio. 

Il procuratore dal re, avendo soste­
nuta anche l'Imputazione di truffa, in­
terpose appello, perchè''i'|mpa,tato venga 
condannato pure per questo titoto. 

I h . , , ! 

mmmiì 
La giuria è entrata nei nostri co-

pttìmii»'lf>ffloe?fPa8'^*èòlFìf9iité''e èhé si 
legge' halle Opere 'p>&' gravi.'Di' grazia', 
nei •costumi.di Chi''è'dbssa entratS'f'N'on 
nei costumi'della,magistratiira,'non nei 
costumi dei giurati, non nei costumi 
degli accusati ; e nieno che oieno nei 
c'oatumi'del pubblico,'il quale non' ha 
mai 'abbastanza ' derisioni par « i suoi 
buoni giurati», sia che 'assolvano, sìa 
ohe condannino. ' ' 

Comunque, coma diceya un crimina­
lista: «il giuri pare sia-il^pià"sacro'-
«santo dai costumi, al quale è vietato 
« di muovOr critica sotto pena della 
«scomunica'maggiore 1 » ' ' 

In realtà pero,< in questi ultimi tempi', 
la giuria- ha' perduto 'Considerevole •ter'-
reno nel|' opinione degli ' uomini di 
feclenia. '' ' •' 
'"Là'-maggioranza dei penalisti la con-

. dannano','e!'q^eato''JiuntO' è ben impor-

rpi»et|te tale >qpjpione, pr^par5t,,a,Migy 
gli .aventi. Da questo pianto, di iristft 
.sepBb%'flbbe, oh£i.l|^,.gi,uria, at^eort^, ^àb; 
ba?ta,nza in fa^pra B,pllo sp^ijito ,Eub,b,̂ ico, 
dorrs^se ,d,eoisam^pte,^fa propri a. r,oyipa|. 

,Spno looî an) \ tepjp^ nei i quali pelle­
grino Rpssi, scriveva: «Il ' .giurì ' è l i 
condizione di ogni buona giustizia pe-

!*«H aa 
naia.,.. La coscienza della giustizia sa­
crala'è iasiitaisBelta«fhiri«i»l-":J-'r • 
• I La séuola italiana ha oontinoiatO'l'at-
taooo. Il (Garofalo tratta la giuria di 
« istituzione barocca » ; «d ogni pena­
lista, uri «poco all'i moda, non,manca 
di {eplt^t&re irriveredtemente la giuria 
« guardia nazionaleidal diritto! s.È.nota 
tt'-réquisitoria celebre, ohe D, .Manuel 
Silvela ha pronunciato alla Gortiisontro 
r istituzione del giùB >penale. -Un- altro 
avvenimento di piu'^aUa portata ancora 
e più pratico,, si produsse 'quanfdo,! di­
nanzi! ^1, Pfiriiimento.'il ministro .di giu­
stizia di Prussia, dott. Leobhgtdt/'iha 
diohiarato %ha la giuria glisembrai* una 
istituzione che proceda a gran passi 
vèrso la proprias-flne ». Parole .questa 
itanto più gravi lo , quanto che ebbero 
già traduzioni nei fatti. La Corte d'Aa-
sisie non è più ih Germania ohe una 

gli nomini 'Hi Stato, 
"Uécentemente Francesco' Saroey sorÌT 

veva: « Questo verdetto sarà un argo-
« mento'di più contro l'istituiìiona ' dei 
«'giurati, che è già' da q'iialotta apno 
«^batjtjita in brbooia, da ogni,parte.'Se 
« soocoinberà"'sott'o ì colpi phe le si'in-
« fliggpno,' essa ,non potrà, attribuire la 
«'propria óàdutS 'qh'e alla' sua 'Scoentri-
•«'cita,' alia' 'gua scipc'dhtìjjza,, ad' oserò 
«ancba 'dir6,'àllè stia follie ». E parlava 
'cfell," '•"••-!" i'n"i»'j»i'' ' ' , ^itt^ia int,. 

-Riassumendo : vi ha oggidì nel mondo 
intiero upa^, « questiono della giurift ». 
jHùeita istituzione h'a diifetìBÒri, 'ma ()• 
'ziàndio ardenti, avvarsart. Fra le opi-
î i|bni contradditoria, ohe essa ba.ffttt'' 
Sasc'arà,' dova ,sta ìit Verità'? 
" On^ esame",attento ^el suo modo di 
fi}nzipnijre;jpud solo dircelo. Paptìia^olo, 
e'-vèììi'amd ora con quali ubnil'ài e'con 

Gii avvenimenti d'Orieijte 
Sempre la questione dei stazio­

nari — Said pascià all'am­
basciata inglese -^ Il sùltaho 
adirato -^^Seguitattoi^, s^om-
p(fme> T- Qfcdflveri 4i gimii-
ziati — La Russia arma. 
Costantinopoli 7 —"I nuovi sforzi'' 

fatìi dal sultano-pdr indurre Said pi - ' 
scià ad abbàndonMà l'am'basiilttta in­
glese, non hanno avuto sinbra alcun H-
sultato. ' 

La''questione risguardante-l'invio dal 
secondo stazionario è sètepl'a invariata. 
Di giorno in giorno però si attendono 
nuovi passi delle potenze. i' 

Costantinopoli-7 — li sultano è a-
diratissimo per la tuga di Said pascià 
sili'ambasciata inglese. Nei circoli poli' 
tici-iurohì si é d'opinione ohe -l 'atto 
commesso da Said pascià meilbma'l'au­
torità del sultano e dichiarano che qua­
lunque' fosse "itata l'InUuiStudiùa 'deil,"éx-
ministro turco, egli nVin-avrebbe do-^bto 
mai fare un simile passo.' Sperano però 
ohe 'l'estradizione sarà regolata tra-
brave. Gli stassi circoli iturbhi diohia-. 

«r 1 ^anno 

Gli stiiiiiiiii iel clero in Italia •'? 

alcun dlrlUo di iinnaisajiiarsi i^elie in'-
tafna f|ico'enda dell'a l ' ironia, ' 

VostanlinOpoli 7 — ' d mjiijuano le 
misteriosa scomparse di parsqbaggi po­
litici' ib odoi'a di liberali, il che cagiona 
viva émozjopa fra' | i mnss.plmioì. Nel 
palazzo'im'jièriale vengono ' tèauti pri­
gionieri alcuni alti uffloiaii. Notìzie dal-
L'i^i'iBsniaireaftOiitehesJa trapiPftttiaMha 
prendono gli armefli a.qabpoaatai ifa:-, 
cendo 4ei veri macelli. I- hsnrdi si sono 
baijricaii nella,montagne) donde,respin­
gono, (soldati turchi con gravi perdite.-

C0tmUnopoli, i7 , i— ' Alcune ..!i,avi 
turx!ba-,{urono .mandate a ripescare, ma-
lila^tie numerosi, palombari, i giustizi iti 
per annegamanto(H;;qjieeiti.ultimi giorni, 
l^ajgradoii gassi legati lial oojjo idegll 
Ì9,féUci, essaadosi rotte 4« ,-o<irdflt,iaolti 
dai cadaveri tornarono a g^lla aftiran,do 
ÌJillten^ioja. (Iella navi estare.,Faccio 
la-,Su.blime Porta ardinòiil rlpesoaraeoto 
dei giustiziati che, varranno seppelliti 
sagret^tuente. I giustizia,» ammontano a 
qualche centinaio. 

. Costantinopolix7 ~ Da .fonte,ayeni 
lljbile viene .confermato cbe.la,squadra 
di esercitazione della flotta russa i(iel 
Mar Naro si,̂  trova in armamento e che 
Hmango'no a'dtt'rf-'le'' àrn!i''Sitì6!le'- q^ai 
BÒIdàtr daH'esoroito meridionale che do­
vevano andare in cobbo'do. ' 

• • • - I ' • " 

" " ' 1 ' * 
quale metodo funzionano laiOorta d'As-
sisia. 

Io tutta le questioni della Corte d'As-
sisie.nove volte 'au dièci, non si-/a -che 
questione di giuWa. ' 

L'opinione si ostina a non vedere che 
giuria nella giurisprudenza penale. Si 
pensi a.questo,o4 a quell'affdre, il «ver-
'S'ettp'.v'è stato'«écpSl|nTe'"'^4 «"S^ifpé)») 
la'gjurja ha.bepa o maln conipiuta la sua 
'misslone,.ha"|P6',rsoul(loàto 'fla 'oo80Ì,ei\àa 
delja^nazione » ó « fii al disso'tto 'di t'iàtt'd ». 
^'embrerebjbe io varò' òlì'a èssa aolà'abbia 
"ài't'lo fatto,'che" sia déssa la Còpta d'As-
sisie intera, e ohp ad essa '"Jada 'attribuita 
la responsabilità'iotalè delle .sentenze. 

Tale opiolone riposa, aopra un 'errore 
fondamentale, il quale ne fa commettere 
degli altri tutti i giorni. ' ' ' 

'Alla ùfffte (i'As'sisie tutto dipenda dal 
vertl'etto.'è vero; liia il verdetto' npn è 
già un fenomeno di generazionaspootaoea. 

Egli è deterflii^4to.dalilunziopfijfleuto 
complesso di.oifgani ai quali i|,legisla­
tore.- ha assegnato la rispettiva parta e 
il .cui Insieme costituisce la procedura. 
Il giuri medesimo non è che .una ruota 
Clelia macchina di cî i la sentenza di pon-
danna o di assoluzione costituiscono il 
prodotto; e questo prodotto, è un'opera 
collat(iva alta quale,,una.somma di .ope­
rai ha contribuito. 

Bisognerà dunque cons^iderare a l^to 
4ella|)giuria! 

La Corte, ohe è, composta di,inagi-
istcali ipnofessionistis il presidente sovra 
tutti che compie alle Assisie una parta 
capitale ; 
•' -'ti -Mibiatera pabblioo; la- difesa, i te­
stimoni, i periti e l'acòUsatò' stésso'; 
' Il ''pubblico ohe, silenzioso o ' 'mano, 

reagisca suil' inchiesta ed ha un[ influenza 
'l^tìsitirà sul risaltato; '' 

' L ' à stà'ntpa', - elemento stragiudiziario, 

Da un notevole libro, elio sul tema 
della conciliazione, o dalle relazioni-fra 
Stato 0 Chiesa, ha di corto pubblicato, 
•coi tipi dol'Bocca di Torion, il signor 
Giovanni Berthelet, autore d'alcune altra 
pregiate mooograS* di materia oivile-
eccleslastioa, sono recati interessantis­
simi dati statistioi sugli stipendi attual­
mente peroS'pitl "dàll'aito' e basso clero 
d'Italia in confronto con quello d'alcuni 
altri Stati. 

Ript>t<tlama a titolo di curiosità le 
cifr(S,(Jh"égll' ol'foSfjii^ce-lritoi'Bo a questi' 
slìjiéndi,' 'la' ilufVd'Jftà', 'l^'gSgt'qil'ii'' jjtjj'ftlt,' 
uni, attenuata dagli altri, non era Ti-
nora esattamonta conosciuta .dal pttb-
bl, i ,oo." •'-> 1 ' •-- - ,1 
' 'SBpi'a 1 275 vescovi — comprasi tra' 

hantt0.j»na.ran(ilita.an.nB8 ma.flta-di lire 
3175; 76 di lire .7500j rdi.70.la-rendita 
annua non sorpassa le lire 12,00U; di 
41 sta fra le 12 e le 13 mila lire; di 
gl,,j4» „ji%ll?-,20 &{\e 'à5"tiiila;'-1ì,ré;'5 
haeno .uo» • rpodifa' ,tr.à .l.e 25 e ' le 3P 
mil»"liWa;f.7nria,l».30-iei3b'raila.lira; 
5 ancora .tra le 35 a lo 40 rtltia'llte) 
2 tra le 60 s le 55 mila li,re; 2 tra le 
55 e le 80,mila lire';''l''h'ìt''una rendita 
di lira fiS^nJid, un ,-iilro di liJè 7o mila, 
un terzd di''11re<80 mila ;'3'l''hi>ntìo:fra 
lo 80 e le 85'Vnfla,'e^'tìnk(raonta uno, 
il vescovo di Cefalù, in Sicilia, ha una 
riedita i.au.iua di.li.r,a 15.4,.l39, p.fì.qò gr̂ a-
vata di alcuni on.^ri vqrso i iparroci ideila, 
dl'Voasi.''i'' »• " •'•• -•-• '"••' ' •' 
. ,In |^,rangia,.é fa|̂ to dijil ..floverno un' 
assagP.o idi'.jljre,,18| mil.iiagli ,ii'rifjygspovi, 
eodi, lirai.S-mila ai vasoovii indiatinta-
mentd.n < - " <^> ' " '•-'-''-'-•• '•" •• 

I vescovi austriaci a ungheresi godono 
invece di rendita favolose. L'arcivescovo 
di Strigonja per esempio, ba una ren­
dita annua assai superiora ai due mi-
iféni é 7'Ò0 tnila lire. 

Passiapio MB al ibjiaso ol^ro. 
Anche-^fra t {Sarrocì'si riscontra una 

grandissima divarsità di condizione. Vi 
sono parroci'-^'-ilon molti''^"èi)"9-dna 
prebenda, y,rsto l̂s?i*t>a w^n. .sópra la 12 
n),ila llrp di reuj^ita, e si ',,d|sceDde giù 
fino ad essare,quasi due tèt;zi ni .essi, 
cioè circa Ì4j)uila, i quali .non lifinno 
che un reddito'' masohiuo di -100 a V̂ OO 
lire all'anno. 

Vi sono dei parroci rintanati nelle 
perdute' montagne o nella squallida pa­
ludi, i quali poh si sii" hetn'meno coma 
Vl'vano. "• 'i' " - '• 
- -̂ È vero però che oltre alle prebende 
i pari'oci godpno" pure dei diritti di 

che si aggiunge d' ufQcio agii elementi 
dalla inchiesta ufficiala; 

iLa -procedura scritta, raccolta dal­
l'istruttoria segreta, molto male con­
nessa all'istruttoria orale, e che, via 
via, appare e dispare, giocando nel di­
battito una parta equivoca ed assai mala 
definita'. . - -

Tutti,9ua,sti,elai?a(lti, ed altri ancora, 
oo,nco'rronQ .al verdetto tanto quanto il 
giurato,iroedesimo, sebbepe^,assai spesso, 
a sua ins.apnta. 

Perciò è ingannevole, da parta di chi 
yogiia ,stud|(^ra ,la Corte d,'Assisie ,,col-
.l'obbiettivo dalle riforma che questa 
i,ŝ \(pzÌOjqe ,,po;sa reclamare, esaminare 
'sól£(ini?n,te„]a,,giuria. 

. Ssg.pirppiOiiU'i altro metodo: smonte­
remo la.,pacchioa.oqda ,studiare ad Una 
ad una la sue ruote principali ^nei ' 'ri­
spettivo compito e, nell'azipne ohe, pia-
sohaduna esercita 'sugl'i' organi viijini. 
Oomiuciamo |diiila giuria. 

La sap îftpa è f\p6(rtn : ê cco i nostri^ 40 
giurati,' i quali, iopa la i-evisipne ^^pila 
lista e l'j(ppello, attendono, il sorteggio 
a la ricusa (abbastanza oritipabile pra­
tica), di oWo .di pssi d̂a parte, del, F|'ub-
blico jIMtiqist^ro^ a d,''̂ altri otto da,'parte 
dalla difesa. Eimari-atìno qiiindi in'se'r-
viziq-i^ saranno i giudici dalla ofiiisa, 
dodici giurati ordinari o titolari, e due 
supplenti. • ,i>5fii!* ' i l i 
••'Ma, osserviamoli bene, fio dal primo 
momento tatti 1 nostri,', giurati. - Essi 
sono innap'puntabilmente vestiti come 
nella grandi occasioni, il- loro porta-
manto'è.grave e quasi religioso. La &-
sanomie hanno.'Spesso l'espressione e 
le rughe di un' attenzione tesa, ohe si 

'Sfor.-ia verso un oggetto nuovo a diffliila. 
I più volgari di (ijuesti giurati si im­

barazzano nella raddingote te8|ivaj ed 
attortigliando fra lei dita la l'carta «he 

stola che in molti luoghi rendono somma 
considerevoli. -'.•'' 

Il fondo per il culto, nell'aamanto 
lino a 800 lira della congrua it^art-oo-
chiala, tiene conto anclie di questi prò-
vauti, ma i parroci fortunati ohe non 
hanno bisogno di supplemento di con­
grua si godono le d'cfé entrate, ren­
dendo sempra'più sansiblla la spere­
quazione tra gli uni' e gli altri, . . .. 

In Francia,- non teuaodo -conto del 
diritti vH stola/ i qualii formano l'en­
trata principale dei parroci, questi go­
dono d'una mensa che varia dalla 450 
alla 1600 lire'all'anno. 

Il solo parroco di Nolre Dame a Pa­
rigi ha uno stipèndio -di lire 2.400.. 

Vi sono, all'inoontl-o, 12,832 vice 
parroci- che i:icsvuno dalle - IflOO alle 
1300 lire all'anno; altri 13,173 vice 
curati fruiscono d'uno- stipendio di lira 
900 all'anno; di più 7000 vicari di oc-
muni rurali godono una rendita di 450 
lire all'anno. 

Vi è poi un gran numero di sacerdoti 
che servono loella, parrocchia, i .quali 
non yiihkì^ dita 'dei proyéfat'i^-di'b^aia. 

Si p ò rispseitape? 
In America, agli Stati Uniti, si mi> 

naccla una nuova guerra di successione! 
Da qualche teiicipo corr'pno fiumi d' !n-
chiosk'ro, tutti gli soio'iiziaiii 'scrivono 
memorie su' memoria, i giornali si sòUia-
ranu, armati delle loro fitta a intermi­
nabili colonne, gli uni Contro gli altM, 
il p,ubbli,co nei 'oaffò, uai olub3,''i depu-
tàti''negìf' stèssi' congressi fadarali'si di­
vidano In due campi e tutto a propo­
sito di questa questione semplice e' im­
portante nel tempo stasso :<iS;'pud, Si 
0 no, risttsoitare t 

:Grli qui, basandosi quasi esclusiva­
mente sulle tradizioni bibllchei 9: cri­
stiane dicono si ;,gli,alte!'fasaudcisi fprti 
dei portati dèlia s\!iauza , moderna, na* 
gano cha sia possibile tornare in vita 
quando la-morte ò raaioieota avvenuta. 
- L'brigioff di questa discussione si.dava 
ricercare- io 'uu avvenimento storico che 
ai'culloga alla storia delia Prussia. 

Nei Ì1795 veniva impificato, par alto 
tradimento a Berlino' — in seguito-, a 
intrighi di Corte — il conte .Paderioo 
Taddeo idi Wurzheim appartenente a 
una delle più nobili famiglie prussiane. 
Ora si vuole e si. hanno- in iproposito 
serii documenti che il conte di Wutizheiin 
sia stato dopo morto, - o meglio dopo 
impiccato, richiamato in vita da uu,Ca­
labre medico berlinese, il dottor Blstein, 
II- quala aveva grandi ,obblighi morali 

,'^ii'-,-ii-i,ij -.. ,j ,.,•,„ r~'- Z 7~:7T'^, 
li ha chiamati; banuo l'espressione fiera 
deli' uomo libero che si dispone a Com­
piere, « sul suo onore e sulla sua /co­
scia,,za » una alta missione. Si p.ijtrà 
dira tutto,quello che si vuole dei giu­
rati, ma non.si può aver vissutx),vicino 
ad essi senza ess^.rsi pfinetrati delia, ret­
titudine delle|,^loro intenzioni, del ,Ìoro 
ardente desiderio-di ben.giudicare..... de> 
.aiderio, molto bene concillabila coll'.al-
tro, non meno ardente,, di punto già-
.dicara e fitoroare agli affari loro. 

Le buona.'Intenzioni, (j'altrapde, pos­
seggono le anime di tutti loro in. questo 
marucoto soieono dal giudizi» dall'acca-
.satò, a, se spessa esse deviaiio, noi .ab­
biamo, la pretesa, di din^pstf^ra.jChe gli 
errori defila organizzazi.one ne sopq i 

'soli colpevoli. Il gipruto specialmente,, ha 
'un istinto vago,, ma mqjto alevato, dèlia 
missione ohe va a co^ipiere,. Egli b'a, la 
ferma vptontà « di vinchiudarsi in sa 
stasso », anche col pericolo di .nulla tro­
vare, a di' renderai inaooesaibile « ai ru -
mori del di fuori », alle passioni ed ^ai 
aentìmenti di ogni sorte, olia tantosto 
però,HP8r via.,di mille ipfiitrajsiqiii,', gli 
goaturiranno. sotto i ipiadii lo suggestio­
neranno, senza ohe egli ne apbia ^cp-
scienza. 

Ma vediamo chi siano, dessi quepti 
uomini. ,La massima Piarta , d,èi ,g|iirp.ti 
è tpatta dai ooismercianti e negpmnti, 
e spaoialmanta, d^i ploB^lì nagozianti. 
Vi^ne di.poi un .quniaro,, molto iqinora 
di possidenti, Bpcbis?imi,iprofessionjj8ti e 
qualche ar.tijta. E' permesso qnin.d,i.,con-
oludere che «ai'giorni, ftoptri, gli. ajari i 

-più- deitoatii ,qu8Ui ifihe; ooinvo)g'pno i 
più lalti, ^problemi d^lla penalità, sono 
sempjfe isottopoati ,,'81 verdétto, di npa 
git^ria,- composta, I,in ,maggioraijzftji da 
piccoli. nagoiii^ptì. i ' 



IL F R I U L I 

varso questo conte di Wurzheira. Si 
dico infatti ch«! il dottnr l<)l!it«in, BS-
aeudo riuscito a penetrar noi carcera 
dei condannato, pochi minuti prima del­
l'esecuzione, facesse un taglio quasi im-
percottibilo oolla laringi! dol conte, per 
modo, che un lievissimo filo d'aria pò 
tesso penetrare nei suoi polmoni anche 
durantu la stretta prodotta dal nodo 
scorsoio intorno al collo. 

Quindi, avendo ottenuto In anticipa­
zione il corpo dol condannato, con la 
scusa di far delle esperienze, il Dottor 
Bletein sarebbe riuscito a ridargli la 
vita, e il conto di Wurzheim non sa­
rebbe morto che Tonlidus anni dopo 
nel 1817 sotto altro nome. 

Ora i giornali — o almeno la maggior 
parte dei giornali americani — si sono 
divisi in due campi ; Oli uni sostengono 
ohe II conte di Wurzholm era proprio 
morto quando il dottor Elstein lo ri­
chiamò in vita; e questi giornali hanno 
dalla loro i pastori protestanti e tutta 
la bigoteria evangelica d'oltre Oceano; 
mentre altri sostengono —' conformi in 
ci6 al parere degli scienziati — che la 
morte del conte di Wurzheim nou era 
che apparente e ohe il dottor Klslein, 
operò in allora, ciò che non doveva 
essere scoperto che ansai più tardi, oinò 
la tracheotomia o la laringotomia. 

In oonalusione secondo li parere della 
scienza il conte di Wurzheim aarebba 
risuscitato, o meglio sarebbe rinvenuto 
in so, semplicemente senza nessun in­
tervento ultraumano, 

Dumas e le donne 
Àiessandro Dumas figlio, astato spesso 

oonsuttato'sulla missione, soaiale. della 
donna; L'importanza della sita opinione 
sul movimento a favore della donna, 
non poteva sfuggire alla parsone che se 
ne interessano, Una di queste, la si 
gnora Marya ChMiga-Loevy, ebbo la 
fortuna di ricevere forse l'ultima lot­
terà consacrata dall'illustre scrittore alla 
difesa dolle proprie idee su tale que­
stione. Lia lettera non ha data. La bu­
sta, che piirtail tiinbrodi Marly le Rny, 
mostra cho è stata spedita il 6 luglio 
scorso. 

« Signora I 
ha mia opinione sui diritti della donna 

è bene stabilita e da molto tempo. L'ho 
manifestata in vari scritti, come le Pem-
mes qui tuent et les femmes qui no-
ien e la Ricerca della paternità. Io va 
glio che i diritti civili e politici delle 
donne siano esattamente quelli degli 
uomini, poiché i loro doveri sono iden­
tici. Non pagano le imposte come gli 
uomini? Non si procede come contro 
di questi quando non le pagono? 

Sa esse non soddisfano i loro debiti, 
se non fanno onore alla propria firma 
commerciale, se non pagano il fitto, non 
si saquastraoo e non sì vendono forse i 
loro mobili? Se involano dei nastri e 
delle trine in un magazzino, non si tra­
ducono forse davanti al commissario di 
polizia a di là al Correzionale? E pen­
sare che Oiovanna d'Arco non potrebbe 
dichiarare al municipio, la nascita di 
un figlio di una sua vicina, nò votare 
per i consiglieri comunali di Domremy, 
in questo bai paese di Francia, che essa 
ha salvato! 

Non ci gloriamo di scrittrici illustri, 
come madama di Sàvignè, In Stagi, la 
Sand, e non accordiamo loro Dammeno 
i diritti civili e politici che godono i 
loro cocchieri. Noi impartiamo alle ra­
gazza la medesima istruzione dei gio­
vani, istituiamo dai licei costosi, dove 
esse diventano professori e sono inca­
ricato di diGTondera la luce a la verità 
su tutta le questioni storiche, econo­
miche, politiche, scientifiche, che agi­
tano il mondo, e il giorno in cui si 
presenta per esse un'occasione di pro­
vare il progresso della loro intelligenza, 
il giorno in cui vi è un'elezione, e sono 
impiegati gli interessi del paese, del 
quale conoscono cosi bene la storia, sono 
pregate a restarsene in casa, ed è il 
portinaio che vota. 

Dove è qu Illa famosa lilieriizioiia della 
donna recata dal cristianesimo, dnlla 
quale la vergine IVlaria fa adesso quasi 
tutte le spese? 

I poeti sostengono eh» le donne per­
derebbero dolle loro grazia nell'esercizio 
dei nuovi diritti. La bicicletta le rende 
forse graziose ? 

Voi dimenticate, dicono certe persone 
gravi, che esse sono dispensate dal ser­
vizio militare. Ma esse nou sono punto 
dispensate dal fare dei figli, senza ì quali 
non vi sarebbero guerre —• ciò che sa­
rebbe infinitamente meglio — dai por­
tarli in grembo nove mesi, dal metterli 
al mondo fra dolori atroci, dall'allat-
tarli, dal vegliarli, dall'allevarli per de­
gli unni e dai eoffrire tutte le ango­
scio immaginabili quando sono tolti per 
mandarli alla frontiera o al di là. 

Tutti gli argomenti che voi oi oppo­
nete, sono residui del diritto romano, 
sui quali prevarrà presto o tardi il di. 
ritto naturala. 

La donna 6 una creatura che agi­
sco e pensa, che ha la medesima ori­
gine'e forma dell'uomo, salvo piccole 
dilTerenze..'. del resto tutto a san van­
taggio. Ne (acclamo noi l'eBsore sacro per 
eccellenza, come madre, come sposacome 
figlia? Non le Imponiamo forse in pari 
tempo altrettanti dovari, e incerti casi an­
che maggiori respniisahiiità che all'uo­
mo? Si. Allora dichiariamola > e .costi­
tuiamola civilmente e politicamente u-
gnale all'uomo. Quanto alia sua ugua­
glianza sociale e morale con noi, non 
dobbiamo occuparcene, saprà incaricar­
sene da so, e al passo con cui proce­
dono la cesa, non si andrà par la lun­
ghe. Veramente stolti sono coloro, i 
quali avendo voluto la libertà per l'uo­
mo, non hanno preveduto che sarebbe 
bisognato darla anche alla donna. 

Gradite, signora, i miei rispettosi os­
sequi. A. Dumas, figlio.» 

CALEiDOSCOPiO 
Cronaahe fjrtalano. 
Dicambre (iStì?). Il Fatrìarea Marqnardo p«ii« 

in latria por gli affari di qua) Maróbemtot oj)oo« 
tu tua assoiiKa a capa del govorao del Friuli 
Francosco di Sarorgaano. 

Uu peuaiero al giorno. 
he lettere femnoiniU BOIÌ /alto par oiiore per­

duta Oa coìul a eui Bono ìndiriuate, reae a quella 
che le banco icritte, interoetiato da colui che 
noa dovrebbe vederlo, rubate dai domestici, mo­
strate a tutti. In amore, lorivorQ è perieoloiO, 
MDxa contare cho 6 inutile. 

Cogniidoni ntilì« 
Balsamo contro ì tagli. 
La meicolansa aegnente, di oui a'impregoa 

una piccola eomproiaa* ò molto apaditivai tintura 
di bolzoino, tintura d'aroioa, tintura d'aloo, in 
parti eguali. 

X 
La afinge. Monoverbo. 

Spiegazione del monovarbo precedente. 
TICINO (ti u in 0) 

;̂ . 
Por finire. 
Uà avaro rìechisaiuo rìsave la vigila del f(a-

daeo dai Comune, il quale gii (lomanda rìnpet-
ioBamante se vuol concorrerò nelle apese par le 
feste dei paese. 

• " Avremo un albero di cuccagaa.... il CODI!-
glia osuoicipalo di us orologio d'oro in premio. 

— Ebbeuol... ~~ interrompe l'avaro eon uno 
sforzo violento — io,., io darò ìt sapcoe I 

Fenva e. korhki. 

pub-

paoviivciA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

Clv lda le . 8 dicimbre. 
Troppa fretta.'..., 

il Fqrumjulii uscito ieri sora 
blicava la seguente orouac^i 

,<l\ solito nostro egrègio ed autore­
vole amicò ci manda la seguente'. 

<t Egregio sig. Direttore 1 
< Una risposta alla mia lettera inse-

< rita sul Poru^'ulit di sabato scorso, 
<t io me l'aspettava indubbiamente dal 
«corrispondente cividalese del Friuli; 
« ma pare che egli abbia fiutato il tsm-
« persile ohe .andava addensandosi sul 
i suo capo, e, da uòmo prudente, pensò 
« bene di battere in ritirata. Per lui à 
« lauto di guadaguato, ma per me l'as-
« sicuro, egregio sigiior Direttore, ohe 
«ciò mi dispiace assai, imperocché:era 
« proprio giunto il momento in cui si 
«avrebbe cominciato a divertirsi. 

«Rinnovo i miei ringraziamenti e con 
« tutta considerazione me le. dichiaro. 

t (segue la firma), t 

Contemporaneamente giungeva a Oi-
vidaie il Friuli colla corrispondenza 
che vi mandai giovedì e che pubblicaste 
ieri. 

In città fu una risata unanime alle 
spalle dell' «autorevole ed egregio > non­
ché « solito » amico del Forunujulii, 
che già vedeva addensato « il tempo­
rale » sul mio capo e la mia penna resa 
impotente fra le dita paralizzate dallo 

Il Dazio consumo a CITI-
( lale> Scrive il Forumjutii: 

« Fra gli aspiranti all'appalto del Da­
zio che pili d'ogni altro persuase 11 
Consiglio a ritornare sulla precedente 
deliberazione di condurne la riscossione 
In economia, fu, senza dubbio, la Ditta 
Trezza. 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che 
se, come rlticnsi, la Ditta medesima 
restasse assuutrice definitiva del Dazio, 
essa non farà alcuna variazione augii 
attuali canoni degli esercenti abbonati, 
a meno che non vi fossero forti e giu­
ste ragioni che lo consigliassero. 

D'altra parte la correntezza a la con­
venienza ohe dovunque si riconuscono 
a quella Ditta, sono la maggior garanzia 
di quanta asseriamOi » 

F a g a g n a , 8 dicembre. 

Conferenze —- Illuminazione. 
Anche in quest'uuuo a spese del legato 

Pecile, sono incominciate lo solite con­
ferenze d'agraria, ed il distinto prof. Vi-
ghetto può dirsi soddisfatto del concorso. 

Anche le signore maestre e i signori 
maestri del Comune assistono alle le­
zioni, per poi portare nelle scuole le 
nozivmi di agraria adatte agli alunni. 

Domeuica avremo tra noi il cav. lio-
mano, il qualo terrà, nella scuola muui-
cipala d'iigraria, una conferenza sull'al-
luvamento del bestiame: il concorso .sarà 
certo grande, poiché i nostri contadini 
sanno valutare il tornaconto di un buon 
allevamento, 

« * » 
.Mi faccio portavoce di alcuni abitanti 

di .Fugagna, i quali raccomandano ai si­
gnori del Municipio un po' d'illumina­
zione Delle notti oscuro, almeno nei punti 
principali del paese. S, 

U n a (Ielle aolito -vitt ime. 
L'altra .lem la bambina di tre unni 
Luigia Luis di Spessa (Civldale), stava 
seduta su di una panca, assieme a due suoi 
fratelli, vicino al focolare. 

Spinta da uno dei fratelli la Luigia 
cadde nel fuoco e riportò tali ustioni 
in tutto il corpo che poche ore dopo 
ne moriva. 

Comizio aerarlo di ClvI-
dnle> Nel giorno 15 corrente alle ore 
10 ant., avrà luogo una riunione del­
l' assemblea nella sala municipale per 
triittare il seguente ordino del giorno; 
1. Keldzione dell'operato del Comizio e 

dal Comitato acquisti per il 1806; 
Z. Preventivi dol Comizio e dei Gomitato 

acquisti per il 1896 ; 
3. Sussidi da chiedaisi al Ministero per 

conferenze, per campi di dimostra­
zione, ecc.; 

4. Nomina dei revisori dei conti del 
consuntivi 1895 del Comizio e del 
Gomitato acquisti; 

5. Nomina dei presidente e di due con­
siglieri effettivi ; 

6. Distribiizìona dei premi par il con­
corso di viti americane resistenti alla 
fillossera. 

Nello oro tardo, si sa, i bicchieri 
non si contano più, o meglio ancora se 
le osterie..touu parecchie, il tempo plkaa^ 
inosservato e le fantasie si accendono. 
Cosi quei giovanotti rincasarono che 
era mezzauou>i. 

diuntl chp, firoiii) a mttà della via, 
una brutta s irpresa î li aipettava: di­
versi abitimi ili liu la linciarono con 
tro lori) una fiii'i sauaiu ila e fra il 
baccano che n > succe.^sii, si udirono tuo-
naro due colpi d'arma di fuoco, ed uno 
della comitiva, certo 0. B. Morandini, 
si ebbo una feriti in pieni faccia che 
gli vorranno quinlici giorni per gua­
rire. 

Il Morandini asserisce di essere stato 
colpito a bruciupolii da no proiettilx, 
però i medici non si pronunciarono an­
cora ^M'\ naturi d-i'U ferita. » 

T e n t a t o fkirto» L'altra notte al­
cuni muriuoli tentarono di forzare la 
porta d'ingresso dell'osteria Uraida a 
S. Giovanni di Minzano. Per ottaoare 
lo scopo, quella brava gente aveva fo­
racchiato tutto Intorno la serratura, e 
si accingeva a segarla via netta, quando 
venne disturb-ita sul p'ù bello o fu co­
stretta a lasciare l'operazione incom­
pleta. 

Il proprlotario dell'esercizio, ebbe la 
sorpresa di trovare il mattino seguente 
le traccia del tontiUivo fatto a suo danno, 
ma, osi tempn stesso, ebbo la cmi.'ìola-
zione di oonstatare che il furto non ra 
stato consumato. 

Il redde ratlonem. A Qonais 
venne arrestato IBoemo Bvaristo Gio 
vanni, contadino del luogo, dovendo 
scontare mesi 8 e giorni 10 di reclu­
sione cui fu condaiiuht'i per lesioni vo­
lontarie in danno di Zoan Francesco. 

P r i v o d i r e c a p i t i . A Porde­
none, venne arrestato Kososic Franci­
sco tappezziere da S. Weit (Garniola 
Superiore) perchè trovato privo di re-
Capiti e mezzi di sussistenza, e per so­
spetti in genere. 

S o s p e t t i . Di morta a Sandaniela, si 
sospatta per sostanze venefiche, certa Ca­
terina Narduzzi di anni 28 ohe era i -
cinta. Il marito Antonio Narduzzi tra­
vasi ora all'estero. 

P a r t i i A Latìsana furano arrestali : 
Zoccolo Giovanni, perché intrudotton 
(iella casa momautaueamonte trovata 
aperta ed abbandonata di Rosai Oiu-
vanni, vi rubava un orologio di uilcel, 
del valore di lire 5, che trovavaai ap­
peso al muro. 

— Ignoti, di notte, penetrati mediante 
scalata nell'abitazione diCostantini Pietro 
di Odoppo, méntre era assenta con tutta 
la famiglia, rubarono da un cassetto chi 
aprirono mediatite là chiave ivi esistènte, 
una banconota austriaca da 6 fiorini, 
3 fiorini d'argento, un marengo d'oro, 
e monete di rama, pei complessivo im­
porto di lira '15. 

il Municipio procederà colla necessaria 
ponderiiziono nelle pratiche relative al 
collocamento dol Dazio consumo, qua­
lora no vanga definitivamente stabilito 
l'appalto. 

LI* A s s o c i a z i o n e f a r m a c e u ­
t i c a f r i u l a n a ha diramato uiis 
circolare invitando tutti i farmacisti ',ed 
assistenti, soci e nou snoi, a voler iu-
tervenire ad uu' assembl»a straordinaria 
che »vrà luogi il giorno di martedì 10 
corrente alte ore 1 pom. nei locali, gen­
tilmente concessi, dall' associazione dei 
commercianti ed industriali, allo scopo 
di protestare contro 11 progetto di legge 
sulla vendita del chinino a mozzo dalle 
rivendite dei generi di privativa. 

Casse pos ta l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di settembre 1895: 
Libretti rimasti in corso In fine del mese 

precedente N. 2,912,388 
Idem emessi nel mese di 

settembre » 24,074 

Id. estinti nel mese stasso 
N, 2,937,312 
* 19,833 

Rimanenza N. 2,917,479 
Credito del depositanti in fine del mese 

precodonto L. 456,283,078.59 
Depositi del mesa di 

settembre •» 19,555,661.43 

Rimb. del mese atessa 
475,838,735.02 

21,596,403.09 

Quel poveromo — chiunque esso sia — 
s'illude b^n stranainentej e frattanto la 
sua matta presunzione gli fa commettere 
di queste topiche! 

Caro lui, stia da padre nobile, e non 
si metta a fare il Giova tonante, che 
non è parte adatta per 1 capponcelli 
pari suoi I 

Intanto — poiché aveva tanta voglia 
di divertirsi — spero si sarà divertito 
per benino colla mia corrispondenza di 
ieri!... leoooo. 

I n c e n d i o . Ieri al tocco scoppiò un 
incendio in una casa posta nelle vici­
nanze del Molino Nuovo, del signor 
Armando Forster, presso Gavalllcco. 

I pompieri furono tosto sul luogo e 
riuscirono ad isolare il fuoco, ohe, par 
il vanto che forte soffiava, avrebbe po­
tuto prendere vaste proporzioni. 

II fuoco durò circa quattro ore. Il 
danno é dì lire 500. 

Proprietario della casetta è un mu­
ratore, che non era assicarato. 

Cominc ia p r e s t o ! Mercoledì 
scorso in Manzano, il ragazzo Angelo 
Magrino, d'anni 11, entrò nel negozio 
del pizzicagnolo A. Mattioni a bere del­
l'acquavite. 

Rimasto però solo per pochi minuti 
ne approfittò por rubare dal cassetto 
del banco due lire e settantacinque cen­
tesimi. 

Scoperto da M, Mattaiooi, cognata 
del Magrino, il piccalo delinquente vanne 
denunciato ai carabinieri, che lo arre­
starono. 

A m p r p a t e r n o ! Venerdì scorso 
nella frazione di Orgnese (G'Yasso 
Nuovo) certo Bortoli Giovanni detto 
Passarin inferiva un colpo -di scure 
alla tasta del propria Aglio Antonio, 
che fortunatamente non ebbe a pro­
durre che una ferita cutanea, giudi­
cata guaribile entro 10 giórni. 

Il movente del fatto è questo: .An­
tonio recavasl in casa del padre per 
asportare oggetti propri, non potendo 
con esso convivere; il padre vi si op­
pose, menandogli quel colpo. Fu sporta 
querela. 

Cacc ia a l c o r v i . Scrivono da 
Ajello (Friuli austriaco) ohe sopra va­
stissima scala si proceda all' nccellazione 
dei corvi con un sistema di accalappia­
mento del tutto nuovo. Vi sono delle 
giornate in cui si prendano oltre 100 
di quegli nccellaoci che poi vengono 
venduti a 10 sino a 12 soldi al pezzo 
e mangiati dalla povera gente quanto 
dalle famiglie benestanti e si dice siano 
squisiti. Con questa nccellazione si vuole 
per quanto possibile distruggere quelle 
bestiacce che producono gravi danni 
specialmente ai seminati di frumento 
ed avena. • 

S a s s a t e e r e v o l v e r a t e . Scri­
ve il Foruny'ulii; 

« Domenica scorsa alcuni giovanotti 
di Qagliano si portarono nella nostra 
città a festeggiare, con un lauto pranzo 
due loro amici che partivano soldati. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Consig l io c o m u n a l e . Ordimi 

del giorno per la seduta di sabato 11 
dicembre, alle ore 1 e mezza pam. 

1. Approvazione del prelevamento di 
lire 1.70 dalla cat. 3 in sussidio del li 
oat. 5 parte li del bilancio 1395 per 
saldo premio di assicurazione contro gli 
incendi. Deliberazione 21 novembre 1895 
n. 814^5 della Giunta; 

2. Consuntivo 1894 del Civico Spedale; 
3. Preventivo 1896 del Civico Spedale; 
4. Progetto per il riappalto delle ma­

nutenzioni stradali pel quinquennio 
1896-1900 ; 

5. Bilancio preventivo 1896 del Co­
mune; 

6. iVoinine e surrogazioni nei Con­
sigli di amministrazione delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, come da stam­
pato a parte. 

Il D a z i o c o n s u m o . Ci viene 
riferito che il Municipio ha invitato 
varie Ditte a fare offerte per l'assun­
zione del Dazio in appalto nel prossimo 
quinquennio. 

Noi siamo certi che gli egregi pre­
posti all'amministTazione comunale prò. 
cederanno con oculatezza e prudenza 
nella scelta della Ditta cui sarebbe e-
veiitualmente da affidarsi questa impor­
tantissimo e delicato servizio pubblico, non 
trascurando di prendere in considera­
zione tutti gli elementi che devono con­
correre a determinare la preferenza 
da accordarsi ad una delle Ditte aspi­
ranti. 

E fra i requisiti da richiedersi nella 
D tla che resterà deliberataria, certo ò 
cho devono avere il primo posto la so­
lidità, la moralità, e la pratica della 
gestione daziaria. Ciò diciamo senza' en­
trare per ora nel merito della questione. 

Ma, ripetiamo, non à da dubitare che 

Rimanenza L. 454,242,326.03 

V i t a m i l i t a r e . Alibertt, allieva 
della scuola militare, è nominato sotto­
tenente in cavalleria Lodi; Degenova, 
tenente in cavalleria Lodi, ufficiale di 
ordinanza del generala Pelloux, é eso­
nerato dalla carica e trasferito in ca­
valleria Roma. 

M u s i c a s a c r a . Ieri nella Chiesa 
di S. Giorgio vennero eseguite la Messa 
Postuma e VAve Maris Stella per voci 
d'uomini, quintetto d'archi e organo, di 
monsignor Jacopo Tomidini. Dirigeva 
ogni cosa il sacerdote Boniventuri Za-
nutti, ed all'organo sedeva il m. To-
solini. Entrambi questi signori, non ri­
sparmiarono né tempo né fatiche a che 
le cose riuscissero per bene, e disimpe-
goarouo molto lodevolmente il loro uf­
ficio. 

E noi, che della Messa Postuma a-
vevamo avuta occasione di sentire'qual­
che mese fa nn'altra asaouziana, da 
quelli stessi elemeuti che l'eseguirono ieri, 
abbiamo constatato con sincera popapia-
cenza in quella di ieri dei notevoli mi­
glioramenti. Specialmente, per quello che 
si riferisce alle voci, 'hèssunó poteva 
trovare nulla a ridire. 

E cosi, dimostrata anche con questi 
fatti come la riforma della musica sacra 
vada acquistando sempre maggior tar-
reno, é multo deplorevole cosa che nel 
Duomo, uolla Chiesa maggiore della 
nostra città, s'abbia a continuare con 
certa musica, la quale, oltre al non es­
sere più all'altezza dei tempi, induce 
il pensiero di chi l'ascolta ad alloota-
uarsl sempre pììi da Dio, 

Senza soverchia pretensioni, noi non 
varremmo altro sa non che quei signori 
del Duomo si convincessero come, ac­
canto ad esocnzioni come quella di ieri, 
le loro non possono più continuare ad 
aver luogo, e sa continuano, insieme 
colla loro dignità faranno scapitare an­
che quella del tempia. 

Si dieno pace quel signori; ma la 
cose son così e col tacerle nOn si mu­
tano, .Si'ravvedano: altrimenti taran la 
figura di colora che cercano di arre­
stare 0 anzi di girare indietro la ruota 
della storia. P. 

L a c o n f e r e n z a Gal la t s . Sa­
bato sera, nel Collegio Paterno, dinnanzi 
ad uno scelto e numeroso pubblico, tra 
cui parecchie signore e signorine, il si­
gnor Gdllais tenne l'annunciati confo-
renza sullo scopo del suo viaggio. Parlò 
in francese per circa un' ora, in modo 
che SI rese a tutti intelligibile, od alla 
fine fu applaudito. 

Il confero:iziero venne presentato al 
pubblico dal siguor Ziro, cronista del 
Giornale di Udine. 

11 signor Gallala disse che al mo­
mento di lasciare l'Italia si gente in do­
vere di attestare ohe ovunque ebbe ac­
coglienze tali che mai potrai ilimeoticirH. 
Ringraziò il pubblico intervenuto e la 
stampa cittadina. 

L'incasso netto della conferenza, fu 
di lira 33 che verranno passata oggi al­
l'associazione «Scuola e Famiglia». 

La p a r t e n z a d e l c o n i u g i 
O a l l a l s . Alle 8 e mezzi di ieri mat­
tina, partirono dall'albergo «Roma» t 
coniugi Gallais, accompagnati, fino oltre 
la ferrovia fuori porta Aquilela, da una 
folli di curiosi. Alcuni vollero accom­
pagnare i duo viaggiatori Ano a Fra. 
damano, ed ivi dar^ loro un ultimo sa^ 



IL FRIULI 

luto. Ieri 3Ì diressero a Cornions Oggi 
proseguiranno per Trieste. 

Buon viaggio a loro! 

Per chi spcdlace pncclii per 
f e r r o v i a » Far nortnh degli intores-
fati,< la Oireziaua delle Feri'nvie avverta 
che, per assieiirara >l pronto recapito 
dei oolli che ai spediscono in ocoasione 
delle feste natalìzie e di capo d'anno, 
(ara bene che gli spediturl muniscano 
i colli di due indirizzi solidamente at­
taccati io due punti diversi, e che un 
altro indirizzo sciolto sari bene che 
venga cbiu?o iiuH'interno dei r.n!ll stesai, 
perchè, in caso di siu;irri,u.;uto degli 
indirizzi esterni, si possa ugualmente re­
capitare la merce, 

O o i i s r e g a z i o n e d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidia domicilio nel mese di novembre: 
da L, S a 5 N. S15 per L. 2355.50 

138 » > > e a 8 
» g a 12 
» 13 a 15 
» 16 a 20 
» 21 a 30 
» 30 a 40 
» 40 in su 

31 
4 
3 
1 

0 3 3 — 
329.— 

59.— 
57.— 
30.— 

Totale N. 792 per h. 
in razioni alim. » 15 » » 

3,763,50 
80.— 

Totale N, 807 per L. 8,823.50 
Somma, precedente » 37,972.15 

Totale L, 41,795.65 
Inoltre: nel mese stesso si ebbero: ' 

N. 3 ricoverati neli'Ist. Tomadlni L. 45 
» 4 nella Pia Casa Derelitte > 60 

Mesi antecedenti 
L. 105 
» 1125 

Totale L. 1230 
Elargizioni pervenute nel mese sud 

detto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (còme da pubbli­
cazióni durante il mese) L. 95.— 

Dillìa 'avv. Giov. Battista 
per "designato sussidio » 13.— 

Totale 
Mesi antocedenti 

107.— 
7,440.35 

In complesso L. 7,547.35 
La Congregazione dì Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

U n cMkvallo c l i e n i g g e * Ieri 
alle 18.30 certo Pozzo Albino, fu An­
gelo, d'anni 30, fornaio, da Zugliano di 

. Fozzuolo, ed il suo fratello Pozzo Fe­
derico d'anni 27, si presentarono al lo­
cale ufficio di P. S, e dichiarano che 
verso le ore 17 circa, mentre transita­
vano per la via di Pozzaolo e procisa-
meuta fra Zugliano e Basaldella videro, 
un cavalla di mantello baio con una 
stella in fronte, attaccato ad una car­
retta. Il cavallo anda'/a di gran corsa, 
verso Pozzuolo, senza che fosse guidato 
da alcuno. 

I suddetti, temendo d'una qualche di-
8gi:azia, lo rincorsero e io fermarono. 

Ora il cavallo trovasi in questura a 
disposizione del proprietario, 

— Il cavallo e la carretta di cui sopra, 
appartengono al signor Salassi Eorico 
fu Francesco da Tersa, il quale si pre­
sentò oggr alla questura pel ritiro. 

V e n e r e v a g e n t e . Alla una dalla 
scorsa notte gli agenti di P. S. arre­
starono in piazza Garibaldi la nominata 
Coder Orsola fu Giorgio d' anni 30 da 
Tolmino (Austria) percliè si dava alla 
prostituzione.. 

BOLLETriNO OEUO STATO CIVILE 
<U1 1 «1 7 dicambra 1896; 

Ifateiii, 
Nati vivi mftaohi 8 (immi-vi II 

> morti " 1 > 4 
Esposti • — > — 

Totalo N. 13 
'' iforti a domicilio, 

Italia Dorigo di Isidoro, dì masi 5 - - 6io-
vanni Mìtterhn, di giorni 6 — Luigi Moluro fa 
Valentino, d'anni 84, fabbro fsrraio — Aanìta 
Lodolo di Giaaafipe, d'anni 1 e meai i — Giu-
soppo Baltrama dì Giovanni, d'anui 2 — Gìo. 
Batta 8oo7iÌBr Ih Giuaappa, d'anni 48, oarra-
dora — Luigi Marchaai fa (iaotano, d'anni 62, 
impiagato daieiario — Elisabatta Darìf fa Bor-
tolomco, d'anni 87̂  oivila — Tsodoro Papsrgaao 
dì Qiaoomo, d'anni 12, agricoltora. 

Morti ttaU'Oipitah Civita. 
Àogusta CioìIiot-BasBO fu Banadotto, d'anni 

28, eonladina — Lucia Dlanan-Livonì fn Pietro, 
d'anni 60, oaasUn̂ s — Antonio Caouttì di Pietro, 
d'anni 29, calzolaio — Oiovanni Dsgani fu Se­
bastiano, d'anni 57, agricoltora' -^ Catarina 
Cargnello, fti Michele, d'anni 7Q, contadina — 
Pietro Marchiori fu Vittore, d'anni 69, vetta-
rale — Anna Stringare fa Antonio, d'anni 45, 
contadina. 

Morii noH'Otpliio Ktpoati, 
Aunnt* Gallinoti, di giorni 31. 

Totala N. 17 
dei quali 8 non appartenenti al Comune di Udine. 

MatrimonÌM 
Alessandro Lavaroul, velintalo, oon Delfina 

Gomparinì, tessitrice. 
PubblicaiioAi di matriinonio, 

Antonio Cantoni,' fornaio, con Antonietta Savio, 
sataìuola — Paolo Virao, facchino, con Ida 
Beanotti) contadina — Giov, Batt. Chiopris, 
carradora, con Farina Pontoni, oMaUng*. 

C a s a d ' a f l l t t a r o in via Vilhilta 
n. 7, composta di otto stanze, canUnii, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Àqnileia u. 86. 

81 r i c e r c a una abile ingasiatrice 
oalzoldia. Rivolgersi all'AnDiinistrazioau 
del' nastro giornale. 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha aperto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica n (Isicj con specialità 
unica delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Seles puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissimi prezzi. Le 
tanto Igieniche Unti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al psjo ecc. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Kocci del Bra­
sile, di canocchiali, tolescopi, binoccoli 
ed ogni altra genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

ottico. 

Liquidazione. 
Il sottoscritto assuntori) della liqui­

dazione dell'AzieriJa dal signor Valen­
tino Ferrari, si pregia avvisare che 
pone in vendita: biciclette nuove e u-
sate, taodems delle più rinomate fab­
briche, accessori per biciclette, attrezzi 
officina e stufe a p r e z z i v e r a ­
m e n t e e c c e z i o n a l i . 

Sebastiano Montegnncco 
Via della PoaU n. 20 Udine. 

PICO & ZAVAGNA 
UDINE 

Viale della Slaiiona — (Talefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile —• 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasso di trasporta 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichsnberg > JohannisbruDnsn ». 

bandiere dell'esercito ebbero il posto 
d'onore; ad o3S'>, dice, tutti sì inchi­
narono riverenti, dal re all'ultimo cit­
tadino (approvazioni). 

Continua quindi la discussione sui 
progetti di legge militari, 

L'on. Prinetti svolge il suo ordine 
del giorno contrario al ministro Mo-
cenni. Dichiara di essere fautore della 
larghe economia ; ma di essere avver­
sario del reclutamento territoriale. Vo-
terA iu favore della riduzione delle fab­
briche d'armi. In chiusa ammonisce Gri-
spi a non preparare l'atonia e il disfa-
oimî nto dell'esercito. 

Il ministro Mncenni fra la più grande 
nttenziouo domanda alla Camera il 
permesso di difenderai dalle accuse 
e di rettificare le opinioni inesatte 
che si hanno sulla sua azione, dichia­
rando chusegli mancasse la fiducia della 
Camera, non rimarrebbe un solo minuto 
al suo posto. Il disogno di legge sul­
l'arruolamento territoriale non è nuovo; 
fn presentato anche nel 1893 appoggiata 
da illustri generali, ed è Cnlso che si 
inspiri solamente a coasiderazioui di e-
conomia finanziaria -, esso è determinato 
anzitutto da nigionl tecniche ed am­
ministrative. Espone poi diffusamente i 
motivi che consigliarono anzi imposero 
le progettate riforme, le quali non nuo-
ciooo affatto alla saldezza dell'esercito 
né alla difesa del paeso. 

Approvazioni calorose interrompono 
spesso l'oratore, il quale alla fino del 
suo discorso é vivamente applaudito. 

Il vota non si avrà prima di martedì. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Crispi e la questione militare. 
Roma 8 — Mi si assicura 

che nella seduta di domani alla 
Camera l'on. Crispi parlerà sulla 
questione militare, accettando 
alcuni emendamenti, di modo 
che la questione militare ver­
rebbe risolta senza dar luogo 
ad ulteriori contestazioni. 

Osservazioni meteorologiche 
staziono dì Udine — R. Istituto Tecnico 

8.12-95 
Bar.' ria. »"'Ì0 
Alto m. 116.10 
Ur dal mare 
Umido relat 
Stato di Cielo 
Aeqaa cad mm 

(̂cìrenone 
|(Tal. Kìlom. 
Tara, eantig. 

ore 9. ì ora 16 

741.6 

NB 
1 

4.4 

743.2 

B 
1 

7.0 

> : i | Bdica. 
or . 0. 

747.3 
38 

aorono 

NW 
6 
6.0 

7BS.7 

NW 
7 
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Estrazioni del regio Lotto 
avvenute il 7 dicembre 1895 

Venezia 16 42 34 62 22 
Bari 44 30 2 67 51 
Firenze 82 35 8 62 66 
Milano 77 82 25 21 79 
Napoli 1 46 47 81 3 
Palermo 49 71 84 78 20 
Roma 90 18 11 6 22 
Torino 65 90 21 31 39 

SOCIETÀ # R E A L E 
di aBBlourazlone mutua a quota fissa 

contro {(Ialini dMnoeii'Uo 
Sodo Sociale in Torino, Vìa Orfana, ti 

La Società assicura le proprietà ino. 
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi .\mmi- 
nistratì. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, neesun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta devo pagarsi in gennaio. 

li risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato dell'oseroizio 1394 
L'u'iln dell'annata 1894 ammonta a 

L. 393.659.06 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in , r a ­
gioni! dell'8 per cento sulte quote pa­
gaie in e per detto anno, L. 297i803.25 
ed il rimanente ò devoluta al foi.do di 
riserva In L, 100.356.81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze n. 109.517 L. 3,557,024,645.— 

Quote ad esigere par 
il 1895 » 3,947.073.55 

Proventi dei fondi im-
pifRa'i » 446,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 , 6.735,696.07 

Nel decennio 1886 94 si ĵ  in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento della quote pagate, 

p. L'Amministrazione 
VITTOEIO SOALA 

Udine, ptasza del Daomo, \ 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA. 

esistente w molti m i M ioti prof. STetiocicli 
YisitB e H o l t i Halle ore 8 aligli. 

IJdfino - Via dol Monte. 13 - U d i n e 

Tempe»ta» (massima O 
^ (mmima 2.5 

Tamperatnra minimn All*iiperto 0.9 
Ttrìipo probabile: 
Tenti forti poi /reichi TV* qusdranttf — Cielo 

navoloto con pioggìe venaot,e adrìatii:o — qual­
che nericata Apenniao — temporatara bassa — 
mare agitato. 

CORTE ^ ASSISE 
P e c u l a t o e f a l s o . 

Oggi è incominciato il processo con­
tro Ricci Cesare ex llicevitore del Re­
gistro a S Diniele, imputato dì peculato 
d falsa. 

Parlamento Nazionale 
OAUEBÀ s a i SEFUTATI 

Presidenza Villa presidente. 
Seduta del 7. 

11 ministro della guerra Mocenni ri­
sponde all' interrogiizione deli'ou. î inna 
circa Iu stabilimento d'un presidio a 
Nuoro e sulla distribuzione delle guar­
nigioni in Surdegna. 

Il sottospgretanu agli iutonii, onor. 
Galli rispoudd ad una interrogazione 
dell'on. Miigliani intorno alla completa 
insequestrabilità degli stipendi degli im­
piegati. 

L'on. Macola attacca violentoraenta 
il ministro della guerra on. Mncenni, 
definendolo « un gretto contabMo alle 
dipendenze del ministro del Tosoro », 
percbà assicura!!! sia intenzionato di di­
minuire la riduzione della tariffa ferro­
viaria a favore degli ufficiali. 

Esaminanda il trattamento fatto al­
l'esercito, l'on. Macola accenna al caso, 
che si é verificato durante le feste per 
il XX settembre, della precedenza data 
ai labari massonici di fronte alle ban­
diere dell'esercito. 

Il ministro Mocenni rispondo che ap­
plicò sempre ai servizi militari le leggi 
votate dal Parlamento. Afferma di aver 
sempre sostenuto il decoro dell'esercito, 
ed anche in occasione delie feste per 

i il XX settembre, durante le quali le 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 9 dicembre 1896. 

Uei idltn 
Ital. 5 "/( eontanti 

• fine meee . . 
Obbligasioal Aue Ecê as- 5 '/g 

Obbliffttzliiul 
PerroTÌo meridional' . . . «x > 

8 "/o Italiano » . . . 
Kondìarìa Banoa d'Italia 4 "/o 

* * » 4 Vi 
> 5 Vjt Baneo di Napoli 

FerroTia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano6"'̂  
PrMtito Provìncia (ti Udine . . 

Axloul 
B>nea dUtalia t . . 

« di Udine 
> Popolare Friulana . . . . 
« GooperatÌTa Udinese . . 

Gotonifleio Udineio . < 
• Veneto 

Soeiotà Trarnvia di Udine , . . 
« Forr. Meridionali. . . . 
• • Uediterranoe. . . 

C mbl e vaiiii<«!> 
Frane ohóque 
Germa < « 
Londra " 
Atutrìa Banconote . . . > 
Corone • 
Napoleon > 

r i t i *P lIlMpUCUt 

Cbinsora Parigi m conponB 

Tendenia calma 

«OLbli 

7 dio. 9 die. 
93.60 93.60 
93.70 93.70 
9 5 . - 95.— 

298.— 298.— 
« « 6 . - 285.— 
4»S. - 4 9 2 . -
497.— 497.— 
4 0 0 . - 400.— 
4 8 0 . - 4 8 0 -
609,— 6 0 9 -
102.— 102.— 

7 8 8 . - 788.— 
116.- 116.— 
180. - 120.— 
83.60 33.50 

12B0.— 1260.— 
2 9 0 . - 2 9 0 . -

70.— 70.— 
66B.— 868.— 
•186.- 4 8 6 . -

106.S0 106.90 
131.70 131.70 

au.B7 2897 
221."/. 221.V. 
1 0 7 - 107 — 
21.32 21.32 

87.'/. 87.'/, 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

CAEFÈ MALTO RNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutto le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la cfitta 

Fratelli Dorta. 

,_ . inm.U, giornale LA FI NAN ZA 
«̂ MILMn-P5l,T7znJ.II,FonJlarli-CDROUSI|!«,B, 
UÀ F!MAMZA(ftNNO Wi& 
p n.'TpxhliUo '̂Inrnnlo finnnjilnrlo d'Halln. Pubblica 
\.\\\\^ !c I^n H7,ii ni naEJcnall od osterò. Fa )a verlflei 
]):ifiii,.1ii, iirmciitc 0 fuUrn tlcllo cariollo del propri 
ti!'!''nuli .tivmnio Bpocialc nvtiiio ad ogni uortog»». 
V.i.iK' i;;-i «ini Iti in H pnitinD di gran forniJito.*"» 
A NO I, i : , - IPlltUZlt»!: W AHMlStSTlU/tONtEi 
fcilailri, }\,uiita tti:lla t'undiariai Coniufio, ff. fk 

CENA PATALEI 
Partropp al tô be apoaa 
Dopo nno buine cene 
Dì BO|iort{i la pone 
D*un boa dolor di char: 
La bogbe e' ha la patine, 
il Btomt al aint brusor̂  
L'è ars il gltitidor, 
K' lou frnuas 1 aóe. 
L*ò oa* il catarro gattrieo 
Ch'ai faa ruta la bile 
E al tô he di flnìle 
Cnl fholi on boa purganti... 
— Qholit iuvoce ivals 
Un got di A.ziaax*o O i o z ' i e (*) 
È dote choHto Eitorie 
B fìnirJk fan lampi 

(*) del fartnaeiMta L. Sandri di Fagagna. 

Ogni iriBie un f i t c . di p iy . BQ Gon pIQ di KQ l lnl i i . Itlit. 

EÌ^ORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAmD-APTE 
fè^LETTERATVRA 
SCIENZE E V A R I E T A 

tTÌTl/TO* ITALIANO OASTI-anAFICHC 

P « ' «bitunarflì iiiviarc Liirtoluia-vavllA «ll'Am-
oitnlatrmxlono dell'Eimporlum K ucrffuno, 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Seuzu bisogno d'oporai Q COQ tuit& 
facilita si può lucidare il proprio ino 
biglio. — VondcBÌ presso l'Amnii-
nistrazione del < Friuli > al presto 
di Cent. NO la Bottiglia. 

Sé Brunitore istantaneo"^ 
Ĉ  pur pulire iRtutitaneamente qua-

m 

ìunquc motalio, oro. argento, pac-
foDg, bronzo, ottone «ce. Vomlcsi 
al prezzo di Contesimi 7 J presso' 
l'Uflicto ÀtHtaozi dui Giorniiie il 
FRIULI, Udine Via doli» l'ruftt-
tura uum. 6. 

f^Brunitore istantaneo.:.'̂  

Agli alatori fierferi visi frinlaiii 
Caitiiia del s i p r liaglos i\ Gomoiis. 

All'iiisogaa a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ox Schaiifelil,di rronleul palazisa 
Bartolmi, esercente Oiov. Uatt. Gromeao, 
si trova tutto ciò eh' è di squisito ed 
eocelleute per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto io vini neri che blauchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
SI vende al minuto ed all'ingrosso. 

.̂ N ONIO AI?QIi!I>I goranta respousabilQ 

Il più gradito regalo per uomo. 
12 fazzoletti orlati e c<frat> a rioamo 

(indicare la cifra che si desidera) 
1 bottiglia «stratto per fazzoletti. 
1 pezzo Bapono colorato fino, gr. 110. 
1 OOBmotiOO per capelli finissimo. 
1 pettino cjruu naturalo doppio uso. 
1 pettlulna id. id. por b.iffl 0 barba. 
1 spazzola inglese por capelli. 

Il tutto racchiuso in elegante scatola, 
si spedisce a titolo di campione per sole 
L. 5 più cent. 00 per pacco postalo; 
contro assegno L. 6,10. 

Commissioni e vaglia alla Ditta C, 
Lopes e C. fuori la Barriera Aretina 
N. 02, Firenze. 

Acqua 

Purgativa 

naturale IrOSiRiÀNUi f Budapest 
; (Ungheria) 

<( Un r i m e d i o s o v r a n o , una. vei*u c o n q u i s t a a be-
n c l l c i o d i m o l t i s o l f e r e n t i » . C'av. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

H i e t t e i c e d i r - l u g r a z l r i m e x x t o . 
Signor Laser Jànos —• Budapest 

Pfoprietarìo della Sorgents d'Acqua purgativa aaturale omùmma 

Un atroce malo allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni a 
nessuno dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. 

t'inalraento lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risultati che' 
usandola si ottengono. Ciò m'indusse a prenderne, e dopo qualche seltimana-
soltanto ero completamente ristabilito e libsro d'ogni inoonveoiei)l;e allo slómaoo.; 

Eppuroiò non tralàscio di raccomandare ai sofferenti l'uso di quésto; 
tesoro della natura. . . . 

Badapast, 22 novambre. GwgUelmo Berts, maggiore. 

Viene presa Tolentlerl did malati, produpe. l'effetto dosiderato senz« 
disturbi. Prof. Guiifi, Baccelli, Roma. 

ITon esito preterirla a tutte le altre òoUgenerl, 
ft-o/! Pietro Gracco,^Pisci: ' 

D a n n o s e I m l t a s E i o n l saranno evitate eligendo 
Bull'eticlietta il mio facaìmile 

SiyeDieneiDejBsiMacpB liiiBrallelEMeBfariacis, -

file:///mmi-


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivaraente presso 1 Amministraziqae 4el Giornale in Udine 
JàJLMaM' 

mmt vwo ACIDO, m m m i 
i Bile (iamig èi «Rplicà àilè boitì e I alle tlàmî iab î in 

biiShtóò, o'ttertóySìrr.còsVclJé-I'nìfiWl* bié-
ohmre, spillato è cpme il primo, uiielio dopo 
pareccM ideSÌ. t'ni'tii, (filtrando noi recipionti 

?ii!f*S'?#«M.t 
l'ÌHjpnslxlonl r l n n l t n d i H l l a i i b 
l é a « , 0 con « r U n m'edaKir» <l>«rb 
all ' '^tipo«l»loUU d i iHUintcvrarb 
od nltimainenloi^lla Wìiitaalzli/iil An^rii-
r l « 1̂  IflKtieolo d i iJil lne e llamnlle 
MÒniVrFntiii. Raccomandato da tutti ^ i 
Enologi Imiiilo iiób'otii'̂ lìiiré il ?ino che ili 
btìve gibinalmonte, 

QarBanal» aaMOlnta. 
Por recipienti Bno a BOO litri 
. » > 5000 » . . . . 

I _ Per imballaggio e po'Hà'liW l in fiù. 
Concessionario per la Provincia di Udine AlJl^o'WIft tìtUfcil'A'S'i, aUtis 

U d i n e - Pnori porta Venezia, Ucillè.'Sk'rHiitiita - tflIÉiiiiè 

Contro invio di proprio biglietto di visita 'si î iceTO l'istruaiono i ( ra t l* . 

'>nAatio f^Hitovi^mo 

f •ariitiit Arrivi PàfMki 
DA onnni k fliliitlt. 'iuL* -iiMvk 
MI a.— 6.56 'D, 6;05 
0. 

' 7.08 
11.28 

g.io 0 . 5tì!6 

l ' 7.08 
11.28 

10.14 
14.16 

Q. 10.66 

D. u.ad 0. IS.SO 18.20 H. 1S.I6 
0. •17,80 82.87 lf.*'17.Sl 

u. ;0.18 . 83.06 0. WM 

Arrivi 
k ^xkà 

7.H6 
lO.IB-
li-**-18,68 
a3j40. 
31.40 

P) Que«t<i, trono >i faroa A Pordaaone. 
'**( Parie da PorilanonS. 

VA nDimt A romiSBA DA M m m u A. inno 
0. 6.66 8 . K - 0. 6.30 ».-Ì6 
K rS6' g i s n. 9.29 u.'oe 
Ò. 10.40 18,44 0. 14.139 17.03 
D. 17.06 19.09 a 16.68 19.40 
0.. 17.86 , ZH.60 -D, 1 8 . ^ , 20,06 

DA ODUtV A PORTOajl. OA Miiioan. A Daim 
0. 7.67 8B? M. 8.43 9,09 
M. <3.t4 16.46 0, is.sa 16.47 

19,83 0. i7,aa 1938 M. 1 1 -
16.47 
19,83 

Ctinoi««lf«< -^ Da Pottogr'aan] ii«c V^DeJia 
alle or« 10,12 e 18J>2. Da V«naila uAn alle 

m k wawi'Kitt'^'' 

JiiSi m. DA OAUUÀ A ariUKi. 
0. 9.80 10.08 
M. M.S5 IS.2S 
0. 13,(0 19.26 
DÌ'CASAKS* A'Wntoo». 
0. 6.66 6.34 
0. 935 10.07 
0. 19.05 19.47 

SA aPIUUS A (USAMA 
0. 8 . - -8.40 
M. itti h.-
0. 17,80 18.10 
vKtovsoei. kokskmk 
O. .S.I9- 9.— 
0. 18.22 14.06 
0. 21.46 22.22 

Paeppepe - Oifflvaleseentinl 
Per rinvigoriti biimHIhi.npornprmi'faiBlafjr^e 

perdute usateli nuova prodotti) l * a b t a n i j ; i ^ U é 0 . 
Pastina'ilìuifiilturé Fàbbrtoiti ofllVfrmai (i)ljir,) 

à.oquadilIoo8JaUnbM t aMi di mij;Qi)«i il an h 
ricca qU'iH' acqua rau'loii i U ptsta ra-iislu iti ni i 
oottura,qulndii1i'tioile di^eàtlOiife, ris!giu !.(•) ilo il 
aop^loMo'putiib^nutrii.i isiozaatf it'oar i los' > in -o. 

S o a i f ò l a a i g r a m m i a o o I... i . O O . 

NelU BO))lta ili^u,!! liqpor.e (Wp))ia.t#,fe»|b()flit4 
n i bweSoi en«ttì. 

IL FERRO SfilNA BISLEW 
ò li preferito dai bno» ffustat 8 da tutti quelli 
che amano la propria salute. L'ili. Prof. Ssnaloirft 
Sena mola scrive i Bo sperimentato largamente 
il F4 i r ro C h i n a Ó l s l e r l ohe oosiituisoe 
una ottima preparazione per la curu delle di-
cerve OtoroMmie. ha sua tolleramtt, da parte 
dello stomaco rim " "" 
petto ad, altre prepa-
rasiom dà al Fofw 
OUnaBUlsriunmdi-

•iMèfiMMMè* 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

|ep Étianebf è i denti 
oenza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farinaceutìco C. ^Cas-
aurini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola e e t i t . 5 0 

SI veijdf presso l'Ufflcio arinODci dpi 
nostro Giornale, 

^ infallfUile «i-itrtltlirp dèi 'TÓPI, |P^ 
tì(-)RCl, rALPK. - RHrcom'mlfiMi f 

I percljà npn paricolp'io .pur gli nrii- ; 
mah duiueaticf̂  conte,In pasta ha-
de3(: e allri prepitriiti. Velidasi u 

, Ur« « ni pwciì (irtissio 1' L'fJìcio 
jà Annunzi del giornale < Il PHuli >, 

ir — { 
,. I vostri jieoi non si soioglioranno-piii 

ìfeanche coi forti caloti dell'estate Ise 
&rete uso costante della 

Yeraarricclatrice 
ituvipirabile 

d e l c a p e l l i mmm. 
Fr. RIZZI-Firenze 

. :"^ .' \ 
otpeUi colla TitciCtg- ^i j ,•:. 
»#», aà arriooiandolì 

-poi oogH'appositi ur-
, riooii(toi:i>j»pe«ittli''ìó" 

ai oth^no (Ona perfetta ê  robósta arricqU(nra 
'̂ àlegiinte ©"norpiù̂  birova 'tempo in)«àÌbile,'iQaBa-

teaóiidoli ibtatti per 'molto tempo. 

L^imn^enso successq ottenuto 
è una garamia dei'suo effetto. 

tiia! troTMi vondiWIa in JPdino ptssso ,1'Animì-
niatruione del aMm» B IfiiiU, a 'U. » ; S O . 

BERTELLI 
A base di càtrainiùà - speciale olto 'di '<iatrd.mfe BèMielli 

Premiate alle Esjeslzioai Metìicleiiliefie 
con Medaglie d'oi-o 

sono vivamente racoomandà*è 
da moltissime notabilità Mediche ^ofttPG 4e 

TOSSI 
nelle àiffezioni bronchiali e polmonari , nelle malatt ie della vescica 

iNFLOENZAnlMMATTIEDElLWARAIORÉSPIRATIlRIÓ 
dl'uràto sapore • solublliaslnie • aiutane la iligosliono •• SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACÌE DEL MONDO 

P R E Z Z I - Uno Boutolo Krondo I., a.!5«V rlH <»*> '-'""«• »» r » ' .1'"','' M. i »=»'"l'> I'. »•.•'>" f'»"»!"" 
di pyrto auoho RU' outnro. — Soijtolo moiIio dfi !.. X.^O o .casolo luui-olc .Ut L 1 - i »cor»i'i..tni.I f>on 
brevetto A . ui.:R,'rE:i.,T.,i-«c c . ciiii.iici - MITRANO, f',v,',"ì'rW'jS,'';1,V"h'L«"'V=SS£: 
t . 1 1 1 ' » ' e n t r a m i . . C o m p a . l y .U I . C „ „ 1 L - , „ - C,™.!! -,10^,(111 : ,,»r .1 l l l l i S X J ^ .^J g f « K O M K » ! 
di rjeaovui por 11 OIllT.I stanon ciriola llermanos CunoMi, t.O'>tm!0 i. \ ; ' ' ' ' " ^ ' ' ' ' ' J " „ ' ' ' , ' • '??, '""' 

Non lasciatevi ingannare - non acquisiate le piiioie a numero • esigete la aeatola-int8(a,mtatta. 

t J l t t C O È M O i U S C O 

. I iLitìri di testo per le R. Scuole Teo-

."aiDhe e pan la-.ScuoIfli Elementaii con 
-io-sunto del dleol per oento sui prezzi 
' Ststnpulti. 

' Ooiwitneo.ti coHiiMì:pp'; .l^.-sqrtBura 
nelle Scuole Elementarrinasohili;«,Auli-
minili al segusMiipre^^ii rijti>|lrfv! • ' 

Classa I . . ( .fM-p •>%*«>» 
•.» U . . • , t» ,iil»,40 

» III !.. • .• .*»• .;«•»»!• 
» JV ,,?»• . , i » , l f 

, . j .V . . . »• 8.SSO 
•iypri s^ri^jsiie lad un filo, pagine 28, 

•.fqnWBtji 'iusMftl*,..» ìijfljilijitiHie rigatura, 
oacta-.grOTe satinata e copertina siara-

,-j{)a(tp,. . ; . . |. ,. ,,1 . C e n t > 3 
, rPlPltipififtft^iK eWi9»*¥"-, 
oino greve figurato ..,. ... , , . 

Libri scrivere ad an filo 
fi*n«91»:lf(*nto«a' otrilSl»'((IS" 
ri 'gatàrai 'tiilrte«mk sattaita, 

'Dalti'ia dUew'oeD otìftdD-
cSno%rè»vo 

- '6rand»aa3ortilnento^g«tt) 'da disegno 
a di '«aiA^ltaria a -j^reìibiiila'uootetiiers 
idontorreriza. 

I .. .. . 
— ' ' • • - - ' " TU l l | l f 1 „ - i ^ . - ^ . ^ . 

CON A GhPQ 
''il comm, ' - C a r l o 'Saf^klòne» ' msdiiio 
Ui'S.'M. ll"He, Hd i signori Bamfn.Xuljél 
C b l e r l c l y cavai ier prof. K l c c a r ì l l o 
' T é t l , ckvaller prof. ' ÌP. V . D o n a t i , 
cav: do t t . 'Ca 'cèMIU| i l , ' cav!,prlif/'tì. 

'IMfA^n(i'nt,cav.'dott.ò> Ù u l r t c o , in 
congrega, tutti di 'Rotiia, ed iu''pej<uito 
'a spl.diididB risultanze ottenute, hanno 
arfdo'tlato unanimità,per 

TIPO UNICO É ASSOLDA 
I V,9 ACQUA >i>l>Pfi9fìAMZ 
per la'Ootta, Renèlla, 'Ciilooli, 'Artijita 
spaimodica 'o défofma.tit'e, r^umi^'ti^nii 
mtìècdlari, dii^pspàie, dIfaoill.'iJi'gBstioni', e 
catarri 'di queildnqud foriiia. 

Premiata con S n i c t 3 n ' g I I c ' d ' o l * o 
0 S i , a igk lo i l l i i d 'OMot« ' acau i i ) i i e -
<lagli»i.4Ìt 'ailS«IitOnal IV Congresso 
scientifico interoaaloiviile Prodotti chimici 
ecc., idi.C^ftpoli, 8ettembre.,ottabie 1894. 
Concesoionario per l'Italiai-A. V. Raddo, 
,U()ine. 

fei Tende ja .tutte |a drogherie e 
^farmacio. 

ed altre malattie nervose,,si guanseoao'radieóJ-
'rritìnte' b̂ olle celótìri polveri dello 

•miÉfM'I'f», (lASSÀlilN! 
DI IBÓLÒàNA 

Si trovano in Italia éfuòrin(;lle'pvìttià¥1cl''fefma'tìio. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

DA UDINI A ClTEDALK DA OIVIDAT.R A CDIKI 

M. (i.lO 8.41 0. T:IO 7:38 
M. 9.M 0.'18 M. 10.0't 10,<i2 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13,— 
0. 16ii7 I6.!i5 ' 0 . '16.19 17,16 
M. ìiM 20.12 0. 20.30 20 58 

, DA UDIMl A TaiBSTH "rtlftia 
, M. 2.55 7.30 0. 8.35 11,10 

Ì^M'I'ÌIIZ 4è.̂ o 3 c'iMefio 
ijl2.G5 

. 0. 17 so 20.47 M. 20.45 1.80 

I CiBÀIUO 'BELLA TBAMVIÀ A VAf OBE 

' ll!»li\IB-!!lAK Q^AHHIIilkK 

Parttìize LSirflci 
AA CHIH8 A 8 . D A H m . ! 

B, A, .'8,18 
B, A, 11,20 
K. A, ld,&0 
B, A. 17.16 

10.06 
13.10 
ia.4.s 
19,07 

Partile ^JAsnivi 
DA S . DAlIri lJI . A % D I K 1 

7.20:r:B.,A.;'9.— 
.II.IS ;.S..T...12f!0 
|13.60"R;ArÌ6786 
17.30 S. T. 18.65 

, A l l o g g i o e p e i i b i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamenti) e modiche 
condiziiiiii. Riviilgersi in via Nicolò,'Lio-
uello (ex Cortelazzis) u. 1, terzo piano. 

la più forte acqua minepf^le .'arBemcoit^Pi;,ttgi«(Ba 
raccomandata dalle primarie •A^tòr'iti.miidlttho contro 

ADeiBia, Clorosi, lalattie tei Jem,"tlla:lfilliì,:'iltelirl:,..lalm,i';». 
La cura della bibita vieit falla dielVQ' prfsofiiioue, me(ticd„titiUa tm<>P 

L'acqua si vende .ini tutte le primarie farmacie e negozi .(l'acqua ^inorale in li'drttgìii 
bleu con etichetta gialla e fa.icuttii al cillo colla firma Vrat.-O'rP'WaiB Jf .(Opravi la marca 

'depositata. Guardarsi dalle coiUr'alfavóni, e. dall'acqua lirtifhtiile'-di"RDiicegno'••perchè 
inefficaci. 

' ' « i;av«)!rl tipo^rMtici e |)ul|iiliU<;ji;74«inf;%j$nf g 
' X sci»*^!'» »i «sesuiisconovjielbtii/lfiipffirAfiocdel AJE 
, g Ciiiorunlc a iirexzl di t^Cw, eiwti'l'eiptèniiia; '^^ 

lidia* 189b — Tif. Vsrso Budvi io 


